
Rome,^^itié)l6l7.W Bellarmin au Recteur du collage Germaniquey^^89

^ Molto R/do Padre mìo, Hìersera Monsig/or Cennìni mi mandò il
memoriale sottoscritto d^ tutti lì Protettori. Et io questa mattina 
l'ho dato al Sìg/or Card/le dì S/ta Susanna, il quale mi ha promes­
so di spedire il Breve, ma bisognerà mandare à sollecitare.

E parso à tutti lì Protettori, che sì riceva al collegio Germa­
nico nel tempo debito il Canonico Francesco dì Requesen, in gratia 
del Sig/or Card/le Diatrìstain. La R.V. potrebbe scrìvere in parti- 
bus quello che gli bisogna fare per mettersi in ordine.

Il fiscale del Santo offìtìo fa grande instanza dì haver'un al- 
/^tro giudice per la causa sua dì nova sua casa, alla quale il nostro 
giudice ha fatto serrar fenestre,et altre novità. Siamo stati d'ac­
cordo il Card. Borghese,et io di rimetter questo al Card. Mìllino, 
come perito, et esso non vola far niente,se prima non ode la R.V. 
Del rifar le stanze, che minacciano ruina in collegio, sì rimetta- 

/y*no all'architetti. La R.V. preghi Dio per me.
Dì V.R.

Servo in X°
Roberto Card.Bellarmino.

Al m/to Rev.Padre,il P.Rettore del Collegio Germanico. (cachet)
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